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26 Luglio 2026Rai News

"Italo Zannier e la montagna", nelle Grotte di Pradis l'evento per il fotografo

TGR Friuli Venezia Giulia

Immagini, suoni e parole per restituire il rapporto profondo tra uno dei più grandi fotografi e storici della fotografia italiani e la sua

montagna pordenonese. E' "Italo Zannier e la montagna" un racconto immersivo nel quale fotografie, narrazione, paesaggi sonori e

tecnologie digitali dialogano accompagnando il pubblico dentro l'universo creativo del fotografo.

Il progetto, a cura del figlio Giulio Zannier e di Marco Minuz, ha debuttato ieri sera alle Grotte di Pradis nell'ambito del Montagna

Teatro Festival del Teatro Verdi di Pordenone.

Zannier, 94 anni, che era presente in sala, ha restituito per decenni il volto della montagna pordenonese, trasformando fotografie,

persone e luoghi in un patrimonio di memoria collettiva ma ha anche documentato con straordinaria sensibilità paesaggi, persone,

lavoro, tradizioni e trasformazioni sociali del Friuli, costruendo un patrimonio visivo che oggi rappresenta una delle testimonianze

più preziose dell'identità di questo territorio.
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28 Luglio 2026Il Popolo on line

Pordenone: al Verdi il 29 luglio "Echo-Battiti"

Sette voci a creare un'intera orchestra. Si chiude mercoledì

29 luglio, alle 21.00 nella Sala Palco del Teatro Verdi di

Pordenone, il percorso dei "Mercoledì a Teatro" con

"Echo-Battiti", il nuovo spettacolo dei Venice Vocal Jam,

ensemble vocale nato a Venezia nel 2010 e protagonista di una

straordinaria affermazione internazionale, culminata quest'anno

con quattro CARA Awards 2026, considerati gli Oscar

mondiali della musica a cappella. Lo spettacolo conclude la

rassegna estiva in teatro, che il Verdi ha dedicato al dialogo tra

parole, musica affiancando il cartellone diffuso del Montagna

Teatro Festival.

"Echo" è un viaggio nella forza espressiva della sola voce

umana. Senza il supporto di strumenti musicali, i sette interpreti

costruiscono un paesaggio sonoro sorprendente, dove armonie,

ritmo, percussioni vocali e timbri differenti si intrecciano fino

a trasformarsi in un autentico organismo musicale. Un

repertorio che attraversa epoche e generi, alternando celebri

pagine della musica internazionale e italiana a composizioni

originali, in un continuo gioco di rimandi tra memoria,

emozione e contemporaneità.

Da "Hallelujah" a "Libertango", da "Ain't Nobody" a "Stand

by Me", ogni brano viene reinventato attraverso arrangiamenti

originali che mettono in luce tutte le possibilità della vocalità

contemporanea. Il risultato è uno spettacolo dinamico e

coinvolgente, capace di superare i confini del concerto

tradizionale per trasformarsi in un'esperienza scenica dove

precisione tecnica, energia e presenza teatrale convivono con

naturalezza.

Negli ultimi anni i Venice Vocal Jam si sono affermati come

una delle realtà più interessanti del panorama internazionale

della musica a cappella. L'importante riconoscimento ottenuto

ai Contemporary A Cappella Recording Awards 2026 conferma

un percorso artistico costruito sulla ricerca, sulla qualità degli

arrangiamenti e su una forte identità interpretativa, capace di

coniugare raffinatezza musicale e immediata capacità

comunicativa. Lo spettacolo suggella il ciclo dei "Mercoledì a

Teatro", che nel corso dell'estate ha accompagnato il pubblico

confermando la vocazione del Teatro Verdi a costruire un

cartellone capace di attraversare linguaggi diversi e rivolgersi a

pubblici differenti lungo tutte le stagioni dell'anno. Anche per

quest'ultimo appuntamento il Teatro Verdi propone la speciale

formula aperitivo-degustazione al costo di 10 euro, riservata ai

possessori di biglietto o abbonamento, da consumare prima o

dopo lo spettacolo all'Osteria All'Ombra, a pochi passi dal

Teatro.

L'Estate del Verdi prosegue nel fine settimana con gli ultimi

due appuntamenti del Montagna Teatro Festival. Sabato 1°

agosto, alle 20.00, ad Andreis, nell'Arena "Federico Tavan",

andrà in scena "Il dio bambino", testo e musiche di Giorgio

Gaber e Sandro Luporini, interpretato da Fabio Troiano con la

regia di Giorgio Gallione. A chiudere il festival, domenica 2

agosto dalle 11.00, sempre ad Andreis, la passeggiata poetica

dedicata a Federico Tavan, "Ài gola da dîve", con Francesco

Indrigo, Silvio Ornella e Giacomo Vit, a cura di Roberto

Cescon. Info: www.teatroverdipordenone.it
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29 Luglio 2026Il Popolo on line

A Marina Rei il 13 settembre il Premio Airone di Carta

Teatro Verdi Pordenone e Comune di Pordenone per Carta di

Pordenone presentano

MARINA REI IN CONCERTO

Marina Rei voce batteria chitarra pianoforte

Sebastiano Forte chitarra

Dario Giacovelli basso

CONCERTO PER CARTA DI PORDENONE

serata di consegna del "Premio Airone di Carta" 2026

all'Associazione GIULIA - GIornaliste Unite LIbere Autonome

L'assegnazione del Premio Airone di Carta 2026 offre

l'occasione di un concerto con protagonista Marina Rei,

cantante e polistrumentista la cui attenzione al mondo

femminile si è distinta nell'arco di tutta la sua carriera. Marina

Rei porterà sul palco del Teatro la sua anima polistrumentista,

alternandosi tra voce, batteria, chitarra e piano, ripercorrendo le

tappe e i successi di trent'anni di carriera, tra cui i brani del suo

ultimo album, Niente amore.

Il Premio Airone di Carta 2026 è assegnato a GIULIA -

GIornaliste Unite LIbere Autonome - l'Associazione nazionale

delle giornaliste professioniste e pubbliciste impegnata nella

lotta agli stereotipi, alle discriminazioni e ai "soffitti di

cristallo" nel mondo dell'informazione e promotrice, tra le altre

iniziative, della rassegna Sui Generis.

Il Premio Airone di Carta, tributato dal Protocollo Carta di

Pordenone "media e rappresentazione di genere", è assegnato a

personalità e realtà associative impegnate a promuovere una

corretta rappresentazione di genere e la pari opportunità tra

uomini e donne nella società, nel lavoro, nella comunicazione e

nei media.

Albo Premio Airone di Carta

2019 Gioconda Belli, scrittrice

2022 Sonia Bergamasco, attrice

2023 Maylis de Kerengal, scrittrice

2024 Paola Dalle Molle, giornalista

Il Protocollo sulla rappresentazione di genere nei media è

nato nel 2015 da un'alleanza tra istituzioni, mondo

dell'informazione e realtà impegnate nel contrasto alla violenza

di genere, e fu promosso dal Comune di Pordenone

(Assessorato e Commissione Pari Opportunità), dall'Ordine dei

Giornalisti del Friuli Venezia Giulia, da Assostampa FVG, dal

Circolo della Stampa di Pordenone, dalla Consigliera di Parità

di Area Vasta di Pordenone, dall'Associazione Voce Donna -

Centro Antiviolenza e dal Teatro Comunale Giuseppe Verdi di

Pordenone diventando negli anni un modello seguito anche in

altri territori.

Carta di Pordenone guarda al futuro e verso Pordenone

Capitale italiana della Cultura 2027 con l'ambizione di fare

della città un laboratorio nazionale della cultura della parità.

Con un programma di incontri su parità di genere, mondo

maschile, linguaggi digitali e IA e la mostra "Una vita da

scienziata - I volti di #100esperte" - Fondazione Bracco, Museo

Zenari - per promuovere il valore della comunicazione equa e

ispirare la comunità e le nuove generazioni.
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31 Luglio 2026Nordest24

Andreis chiude il Montagna Teatro Festival 2026 con Fabio Troiano e l'omaggio
a Tavan

ANDREIS - Il 1 agosto 2026

e il giorno successivo Andreis ospita il finale del Montagna

Teatro Festival Estate del Teatro Verdi di Pordenone, con due

appuntamenti che uniscono scena e memoria del territorio.

Sabato alle 20.00 all'Arena Federico Tavan arriva Fabio

Troiano con "Il dio bambino" di Giorgio Gaber e Sandro

Luporini; domenica alle 11 il cartellone si chiude con "Ài gola

da dîve", passeggiata poetica dedicata a Federico Tavan nei

luoghi del poeta.

L'ultimo fine settimana del festival concentra così due

proposte diverse ma legate dallo stesso filo: il rapporto tra

teatro, paesaggio e identità culturale della montagna

pordenonese. Il percorso del Verdi, già sviluppato nelle scorse

settimane con il Montagna Teatro Festival, si conclude in

Valcellina dopo oltre un mese di tappe tra borghi, vallate e

luoghi simbolo del territorio.

Fabio Troiano in scena con "Il dio bambino"

Per la serata di sabato il protagonista sarà Fabio Troiano,

attore noto al pubblico tra teatro, cinema e televisione. Ad

Andreis porterà uno dei testi più intensi firmati da Giorgio

Gaber e Sandro Luporini, un monologo scritto nel 1993 e

diretto da Giorgio Gallione.

"Il dio bambino" segue il percorso di un uomo che attraversa

gli anni interrogandosi sul diventare adulto, nel confronto

continuo con se stesso, con la relazione di coppia e con la

fragilità che accompagna la maturità. Nel testo si intrecciano

autoironia, umorismo e profondità, in quella forma di teatro di

evocazione che ha segnato il lavoro artistico di Gaber e

Luporini.

La regia di Gallione punta sull'attualità della scrittura, mentre

l'interpretazione di Troiano mette al centro la forza emotiva del

monologo e la sua alternanza fra leggerezza e intensità. Per

l'attore è anche un ritorno a un testo considerato tra i più

significativi del teatro italiano contemporaneo, dopo un

percorso professionale costruito tra palcoscenico, grande e

piccolo schermo, con collaborazioni che vanno da Giancarlo

Cobelli a Davide Ferrario.

Domenica la passeggiata poetica nei luoghi di Tavan

La chiusura del festival avrà un taglio completamente

diverso ma fortemente legato ad Andreis. Domenica 2 agosto

2026, alle 11, è in programma "Ài gola da dîve", una

passeggiata poetica curata da Roberto Cescon e dedicata a

Federico Tavan, nato proprio nel paese della Valcellina.

Il pubblico sarà accompagnato nei luoghi che hanno

alimentato l'opera del poeta. Durante il percorso Francesco

Indrigo, Silvio Ornella e Giacomo Vit leggeranno testi e

ricorderanno una figura capace di trasformare il paesaggio

locale in uno spazio poetico riconoscibile, attraverso una lingua

ruvida, dolce e visionaria.

Cescon spiega che Federico Tavan "è stato una voce

appartata e visionaria del nostro tempo" e che Andreis è stato il

suo sguardo sul mondo, spesso raccontato "con rabbia e

indignazione in una lingua ruvida e dolce". La passeggiata

toccherà quindi i luoghi più significativi per riconoscere ancora

oggi quel legame tra parola e paesaggio. Un precedente del

cartellone in area montana è stato anche l'appuntamento alle

Grotte Pradis, altra tappa del progetto estivo del Verdi.

Il festival del Verdi tra vallate, borghi e nuovi progetti

Con questo doppio appuntamento si chiude l'edizione estiva

2026 del Montagna Teatro Festival del Teatro Verdi di

Pordenone, sviluppata per oltre un mese attraverso la montagna

pordenonese con spettacoli, musica, incontri e progetti di

formazione.

La linea del festival è stata quella di portare il teatro fuori

dagli spazi tradizionali, costruendo un palcoscenico diffuso tra

vallate e borghi. Il finale di Andreis riassume proprio questa

impostazione: da una parte uno spettacolo teatrale affidato a un

interprete di primo piano della scena italiana, dall'altra un

itinerario poetico dedicato a una delle voci più originali del

Novecento friulano, con letture affidate a Francesco Indrigo,

Silvio Ornella e Giacomo Vit nei luoghi che hanno ispirato
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Andreis chiude il Montagna Teatro Festival 2026 con Fabio Troiano e l'omaggio
a Tavan

l'opera di Federico Tavan.
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Andreis: Fabio Troiano in scena e passeggiata dedicata a Tavan

Un grande interprete del teatro italiano e uno dei poeti più

intensi e appartati del Novecento friulano. Si chiude ad Andreis

il viaggio del Montagna Teatro Festival Estate del Teatro

Verdi di Pordenone, che dopo aver attraversato per oltre un

mese vallate, borghi e luoghi simbolo della montagna

pordenonese, affida il suo saluto finale a due appuntamenti

capaci di raccontare il rapporto tra teatro, territorio e umanità.

Sabato 1^ agosto, alle 20.00, all'Arena "Federico Tavan",

protagonista sarà Fabio Troiano con "Il dio bambino" di

Giorgio Gaber e Sandro Luporini; domenica 2 agosto, alle

11.00, il festival si concluderà con "Ài gola da dîve",

passeggiata poetica dedicata proprio a Federico Tavan, nei

luoghi che hanno alimentato la sua voce poetica.

Per la serata di sabato il Montagna Teatro Festival accoglie

uno tra gli attori più apprezzati della scena italiana,

protagonista di teatro, cinema e televisione. Diretto da Giorgio

Gallione, Fabio Troiano affronta uno dei testi più intensi del

repertorio di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, un monologo

scritto nel 1993 che continua ancora oggi a parlare con

sorprendente lucidità al nostro presente. "Il dio bambino"

racconta la storia di un uomo che attraversa gli anni

interrogandosi sul proprio diventare adulto, in un continuo

confronto con sé stesso, con la relazione di coppia e con quella

fragilità che spesso accompagna la maturità. Un racconto dove

autoironia, umorismo e profondità si intrecciano in quella

forma di "teatro di evocazione" che ha reso unico il percorso

artistico di Gaber e Luporini. La regia di Gallione restituisce

tutta l'attualità del testo, mentre l'interpretazione di Troiano ne

esalta la forza emotiva e la capacità di alternare leggerezza e

intensità.

Dopo una carriera costruita tra palcoscenico, cinema e

televisione, con collaborazioni che spaziano da Giancarlo

Cobelli a Davide Ferrario fino a numerose produzioni televisive

di successo, Troiano torna così a confrontarsi con uno dei testi

più significativi del teatro italiano contemporaneo.

Sipario sul festival nella mattinata di domenica con un

momento dal carattere profondamente identitario. "Ài gola da

dîve", curata da Roberto Cescon, è una passeggiata poetica che

rende omaggio a Federico Tavan, nato proprio ad Andreis,

accompagnando il pubblico nei luoghi che hanno ispirato la sua

opera. Francesco Indrigo, Silvio Ornella e Giacomo Vit

leggeranno poesie e ricorderanno una figura capace di

trasformare il paesaggio della Valcellina in uno spazio poetico

unico, attraverso una lingua ruvida, dolce e visionaria. Più che

un semplice omaggio letterario, sarà un ritorno nei luoghi dello

sguardo di Tavan, dove paesaggio e parola continuano ancora

oggi a dialogare. "Federico Tavan è stato una voce appartata e

visionaria del nostro tempo. Andreis è stato il suo sguardo sul

mondo, spesso cantato con rabbia e indignazione in una lingua

ruvida e dolce: una passeggiata che toccherà i luoghi più

significativi dove riconoscerlo ancora." spiega Roberto Cescon.

Con questo doppio appuntamento il Montagna Teatro

Festival Estate conclude un'edizione di grande successo che ha

portato il teatro fuori dai suoi spazi tradizionali, attraversando

le vallate pordenonesi con spettacoli, musica, incontri e nuovi

progetti di formazione, confermando la volontà del Teatro

Verdi di Pordenone di fare della montagna non soltanto uno

scenario naturale, ma un luogo vivo di produzione culturale e di

nuove narrazioni. Un percorso che, ancora una volta, ha

trasformato i paesaggi del territorio in un grande palcoscenico

diffuso, capace di intrecciare memoria, arte e contemporaneità.
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Clauzetto: al via i laboratori di drammaturgia

Sono arrivati da diverse città italiane per trascorrere una

settimana immersi nel paesaggio e nelle storie della montagna,

trasformando l'esperienza diretta dei luoghi in materia teatrale.

È in corso a Clauzetto la residenza del Laboratorio di

drammaturgia "Scrivere per la scena di montagna", il nuovo

progetto formativo promosso dall'Università di Padova con il

Teatro Verdi di Pordenone nell'ambito del Montagna Teatro

Festival e la collaborazione del Teatro Stabile del Veneto, che

riunisce 14 partecipanti - tra studenti dell'Università di Padova,

IUAV e operatori teatrali - chiamati a confrontarsi con uno dei

temi più originali della ricerca teatrale contemporanea:

raccontare le terre alte attraverso la scrittura scenica.

Assieme ai curatori del percorso, ad accogliere al suo arrivo

il gruppo - che da giorni è impegnato nei primi rudimenti della

scrittura drammaturgica - era presente anche la direttrice del

Teatro Verdi Marika Saccomani, che ha dato il benvenuto ai

partecipanti all'inizio di una settimana di lavoro intensivo

destinata a concludersi con la realizzazione di un monologo

originale. Un laboratorio che affianca il cartellone degli

spettacoli del Montagna Teatro Festival aggiungendo una

dimensione creativa e formativa al progetto dedicato alla

cultura della montagna. Coordinato dalle professoresse

Valentina Gallo e Anna Scannapieco dell'Università degli Studi

di Padova, il laboratorio è guidato dal drammaturgo, performer

e regista Jacopo Giacomoni e dal drammaturgo e regista

Emanuele Aldrovandi, consulente artistico per la prosa del

Verdi. In residenza i partecipanti stanno lavorando sulla

scrittura drammaturgica con un focus sul mondo della

montagna.

"Un laboratorio di scrittura per drammaturgie di montagna

non poteva che essere ospitato e allestito in uno spazio come

questo di Clauzetto", ha sottolineato la professoressa Gallo,

"per riscoprire le terre alte, la loro simbologia, il loro essere

uno spazio di attraversamento della nostra solitudine

nell'attivazione di un dialogo con un altro, ed è a questo

esercizio di ascolto di se stessi, dello spazio attorno a noi, della

sua potenza e della sua fragilità che vorremmo che questo

laboratorio introducesse coloro che hanno scelto di

partecipare".

La residenza si inserisce in un percorso più ampio che il

Teatro Verdi sta costruendo da alcuni anni attorno alla

drammaturgia dedicata alla montagna. Il Verdi ha lanciato la 4°

edizione di "Oltre le nuvole - Premio alla miglior

drammaturgia di montagna", il Concorso nazionale promosso

dal Teatro Verdi insieme al Club Alpino Italiano, primo

progetto italiano interamente dedicato alla produzione di testi

teatrali inediti sulle terre alte. Giunto quest'anno alla sua quarta

edizione, il premio sostiene nuovi autori e nuove scritture,

accompagnando il testo vincitore fino alla sua restituzione

scenica, e si arricchisce ora anche di una nuova, prestigiosa

collaborazione, quella con il FringeMI Festival di Milano. Il

laboratorio rappresenta così un ulteriore tassello del progetto

culturale sviluppato dal Teatro Verdi all'interno del Montagna

Teatro Festival, che non si limita a portare spettacoli nelle

vallate pordenonesi, ma investe nella formazione, nella ricerca

e nella nascita di nuove drammaturgie capaci di raccontare la

montagna contemporanea attraverso il linguaggio del teatro.
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Montagna Teatro Festival Estate: gran finale domani ad Andreis (Pn)

Si chiude ad Andreis il viaggio del Montagna Teatro Festival Estate del Teatro Verdi di Pordenone, che dopo aver attraversato per

oltre un mese vallate, borghi e luoghi simbolo della montagna pordenonese, affida il suo saluto finale a due appuntamenti capaci di

raccontare il rapporto tra teatro, territorio e umanità. Domenica 2 agosto, alle 11.00, il festival si concluderà con "Ài gola da dîve":

una passeggiata poetica curata da Roberto Cescon che rende omaggio a Federico Tavan, nato proprio ad Andreis, accompagnando il

pubblico nei luoghi che hanno ispirato la sua opera.

Francesco Indrigo, Silvio Ornella e Giacomo Vit leggeranno poesie e ricorderanno una figura capace di trasformare il paesaggio

della Valcellina in uno spazio poetico unico, attraverso una lingua ruvida, dolce e visionaria.

Più che un semplice omaggio letterario, sarà un ritorno nei luoghi dello sguardo di Tavan, dove paesaggio e parola continuano

ancora oggi a dialogare. «Federico Tavan è stato una voce appartata e visionaria del nostro tempo. Andreis è stato il suo sguardo sul

mondo, spesso cantato con rabbia e indignazione in una lingua ruvida e dolce: una passeggiata che toccherà i luoghi più significativi

dove riconoscerlo ancora» spiega Roberto Cescon.
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Consorzio Industriale Npi, welfare aziendale a teatro

Redazione Pordenone

PORDENONE - Il welfare aziendale approda a teatro. Il

teatro Verdi di Pordenone, infatti, accetta per la prima volta e in

via del tutto esclusiva la possibilità di acquistare i biglietti

tramite il credito welfare aziendale aderendo al progetto

"Welfare Territoriale Fvg". Si tratta del primo teatro in

convenzione al circuito Ollipay. Con questa nuova

collaborazione, i lavoratori delle aziende aderenti al progetto

potranno acquistare i biglietti degli spettacoli utilizzando il

proprio credito welfare direttamente tramite la piattaforma

Ollipay, l'applicazione che consente di far ricadere nel territorio

il welfare aziendale. Cultura, imprese e sviluppo sostenibile

del territorio possono così convivere grazie al progetto

"Welfare Territoriale Fvg" e all'applicazione Ollipay. Il

progetto - quanto mai attuale anche per l'avvio verso Pordenone

Capitale Italiana delle Cultura 2027 - conferma la propria

missione di migliorare la qualità della vita, trasformando il

welfare aziendale in uno strumento capace di generare valore

per le persone, sostenere le attività economiche locali e favorire

l'accesso a un'offerta sempre più ampia di servizi, anche

culturali, vicini alle esigenze del territorio. Il progetto di

"Welfare Territoriale Fvg", ideato dal Consorzio Industriale

Npi di Maniago, primo in Italia, lanciato a fine 2023, partendo

dall'ascolto di imprese, dipendenti ed esercenti, punta ad

incrementare il benessere in azienda e nel territorio con una

piattaforma digitale territoriale scalabile.

"Ad oggi hanno aderito 85 aziende del pordenonese - dice il

direttore del Consorzio Industriale Nip di Maniago Saverio

Maisto -. Sono 415 attività economiche locali convenzionate

dove è possibile utilizzare il credito welfare; oltre 2.864 sono i

lavoratori che hanno già usufruito del servizio; 3milioni e

482mila euro è il valore del credito welfare complessivamente

caricato sulla piattaforma "Welfare Fvg" e 2milioni e 830mila

euro sono già stati spesi".

L'impatto sul territorio è stato calcolato in 1milione e

977mila euro generato dagli acquisti sulla piattaforma Ollipay e

dai buoni welfare per beni e servizi quali palestre, piscine,

agenzie di viaggio mediante la piattaforma "Welfare Fvg". Di

questi, circa il 70 per cento del valore complessivo speso

rimane nella economia del territorio, sostenendo così il

commercio di prossimità, servizi, cultura, sport e turismo.

Il sistema è sviluppato e coordinato dal NIP Consorzio per il

Nucleo di Industrializzazione della Provincia di Pordenone in

collaborazione con il Comune di Maniago e Banca 360 Fvg, la

partnership progettuale di Confindustria Alto Adriatico e

Confcommercio Pordenone - delegazione di Maniago, quella

tecnica di Well-Work & Ollipay e il patrocinio della Regione

Friuli Venezia Giulia.

1scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.

https://pordenoneoggi.it/pordenone/consorzio-industriale-npi-welfare-aziendale-a-teatro/


03 Agosto 2026Il Popolo on line

A teatro come forma di welfare aziendale

Il welfare aziendale approda a teatro. Il teatro Verdi di

Pordenone, infatti, accetta per la prima volta e in via del tutto

esclusiva la possibilità di acquistare i biglietti tramite il credito

welfare aziendale aderendo al progetto "Welfare Territoriale

Fvg". Si tratta del primo teatro in convenzione al circuito

Ollipay. Con questa nuova collaborazione, i lavoratori delle

aziende aderenti al progetto potranno acquistare i biglietti degli

spettacoli utilizzando il proprio credito welfare direttamente

tramite la piattaforma Ollipay, l'applicazione che consente di

far ricadere nel territorio il welfare aziendale. Cultura, imprese

e sviluppo sostenibile del territorio possono così convivere

grazie al progetto "Welfare Territoriale Fvg" e all'applicazione

Ollipay. Il progetto - quanto mai attuale anche per l'avvio verso

Pordenone Capitale Italiana delle Cultura 2027 - conferma la

propria missione di migliorare la qualità della vita,

trasformando il welfare aziendale in uno strumento capace di

generare valore per le persone, sostenere le attività economiche

locali e favorire l'accesso a un'offerta sempre più ampia di

servizi, anche culturali, vicini alle esigenze del territorio. Il

progetto di "Welfare Territoriale Fvg", ideato dal Consorzio

Industriale Npi di Maniago, primo in Italia, lanciato a fine

2023, partendo dall'ascolto di imprese, dipendenti ed esercenti,

punta ad incrementare il benessere in azienda e nel territorio

con una piattaforma digitale territoriale scalabile.

"Ad oggi hanno aderito 85 aziende del pordenonese - dice il

direttore del Consorzio Industriale Nip di Maniago Saverio

Maisto -. Sono 415 attività economiche locali convenzionate

dove è possibile utilizzare il credito welfare; oltre 2.864 sono i

lavoratori che hanno già usufruito del servizio; 3milioni e

482mila euro è il valore del credito welfare complessivamente

caricato sulla piattaforma "Welfare Fvg" e 2milioni e 830mila

euro sono già stati spesi".

L'impatto sul territorio è stato calcolato in 1milione e

977mila euro generato dagli acquisti sulla piattaforma Ollipay e

dai buoni welfare per beni e servizi quali palestre, piscine,

agenzie di viaggio mediante la piattaforma "Welfare Fvg". Di

questi, circa il 70 per cento del valore complessivo speso

rimane nella economia del territorio, sostenendo così il

commercio di prossimità, servizi, cultura, sport e turismo.

Il sistema è sviluppato e coordinato dal NIP Consorzio per il

Nucleo di Industrializzazione della Provincia di Pordenone in

collaborazione con il Comune di Maniago e Banca 360 Fvg, la

partnership progettuale di Confindustria Alto Adriatico e

Confcommercio Pordenone - delegazione di Maniago, quella

tecnica di Well-Work & Ollipay e il patrocinio della Regione

Friuli Venezia Giulia.

Il Consorzio NIP con sede a Maniago ha lo scopo di

promuovere lo sviluppo economico del territorio, favorendo il

sorgere di nuove iniziative industriali e le condizioni necessarie

per la creazione e lo sviluppo di attività produttive e di servizi

e supportare quelle esistenti. Al momenmto sono insediate 290

aziende per un totale di 6.600 dipendenti su 11 aree industriali.

Realizza e gestisce, anche in collaborazione con le associazioni

imprenditoriali, con la C.C.I.A.A. di Pordenone o con altri

soggetti giuridici, infrastrutture per le attività produttive, rustici

industriali, servizi reali alle imprese; promuove iniziative per

l'orientamento e la formazione professionale dei lavoratori, dei

quadri direttivi ed intermedi e dei giovani imprenditori, e ogni

Le zone consortili storiche si trovano nei comuni di Maniago,

Erto e Casso, Cimolais e Claut (Pinedo), Meduno e Montereale

Valcellina.
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